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LAVORO

Cooperative edili
siglata l’intesa
per il contratto

ROSANNA CAPRILLI

MILANO Settemilatestedaicapelli
bianchi in piazza per protestare
contro la politica socio-assisten-
ziale della Regione Lombardia. La
manifestazione, organizzata dai
sindacati confederali dei pensio-
nati, in particolare contro l’au-
mento delle rette delle Rsa (le ex
case di riposo), ieri mattina si è
snodata per le vie del centro e si è
conclusa di fronte alla sede della
Regione Lombardia. C’erano i
pensionati arrivati da ogni pro-
vincia, ma nonsolo, nel corteo vi-
vacissimo, pieno di colori delle
bandierediCgil,Cisl eUil. I sinda-
cati hanno ribadito le loro richie-
ste: congelamento delle rette fino
all’introduzionedeinuovimecca-
nismi di finanziamento, copertu-
radelle spesedi rilevanzasanitaria
da parte del fondo sanitario, ap-
provazione delle delibere per gli

accordidicontrattoAsl-Rsa,unta-
volo composto da sindacati, Re-
gioni e Rsa per definire una strate-
giasullanonautosufficienza.

L’aumento delle rette nelle case
di riposo, introdotto nel gennaio

scorso, in alcuni casi ha avuto
punte comprese tra le 600.000lire
eilmilionealmese.Uncostotrop-
po alto per i lavoratori. «Cgil, Cisl
eUilnonlascianosoli ipensionati
lombardi nell’affrontare una bat-
taglia a favore di persone deboli
non autosufficienti», ha esordito
Mario Agostinelli, segretario ge-
nerale Cgil Lombardia, nel suo di-
scorsoconclusivo.

«Ogni anno vengono prelevati
abusivamente 5 milioni e mezzo
dalle tasche dei ricoveratidelle ca-
se di riposo e da quelle dei loro pa-
renti » - ha sottolineato Arnaldo
Chianese, segretario generale re-
gionale Fnp-Cisl. «Uno sfrutta-

mento iniquo e immorale». E Sil-
vano Miniati segretario generale
nazionale Uilp-Uil: «La Lombar-
dia è una delle regioni più ricche,
masipreferiscescialacquareisoldi
in operazioni d’immagine, piut-
tostocheinvestireinpolitichemi-
rate a risolvere i problemi veri».
MarioAgostinelliharicordatoche
in regione sono oltre 1 milione e
mezzo i pensionati con più di 65
anni e di questi circa 300.000 non
sonoautosufficienti.«Basterebbe-
roquestidatiacomprenderelade-
bolezza delle politiche sociali di
Formigoni e della sua giunta. Au-
mentoingiustificatoediscrimina-
torio sulle rette, scarso interesse

per laqualitàdellavitadianzianie
portatori di handicap nelle case di
riposo, inadempienzadi fronteal-
le situazioni di disagio delle fami-
glie con persone non autosuffi-
cientiacarico».

Durissima la reazione del presi-
dente della Regione, che in tele-
conferenzadaRomahaattaccatoi
sindacati definendo la manifesta-
zione «strumentale e politica»,
mirata contro di lui. «La Lombar-
dia inquestianni-hadettoFormi-
goni - ha fatto per gli anziani mol-
to di più di altre regioni». E come
nel suo solito stile ha scaricato le
colpe su governo e ministro della
Sanità. Mario Agostinelli replica:

«Formigoni non si deve essere ac-
corto che parlavamo dell’aumen-
to delle rette delle case di riposo
voluto dalla Regione, non della
sua campagna elettorale». «Evi-
dentemente i 7000 in piazza han-
no fatto saltare i nervi al presiden-
te Formigoni», rincara Francesco
Rampi, segretario generale lom-
bardo dellaSpiCgil. «125 famiglie
assistono al proprio domicilio
25.00 persone su sedie a rotelle,
31.000 sono quelle totalmente al-
lettate,mentre in70.000nonpos-
sonousciredicasa.E lagiuntaFor-
migoni -concludeRampi -offre in
media 50 minuti di assistenza alla
settimana.Unaveravergogna».

11ECO04AF01
2.0
8.0

Pensionati lombardi in piazza a Milano
Nel mirino l’aumento delle rette per le case di riposo

■ Èstatafirmatal’ipotesid’accordo
perilrinnovodelcontrattonazio-
naleperi lavoratoridellecoope-
rativediproduzioneelavorodel-
l’ediliziaeaffini.Leassociazioni
cooperativediproduzioneelavo-
roaderentiaLegacoop(Ancpl),
Confcooperative(Federlavoro)e
Agci(Aicpl)valutanopositiva-
mentel’intesaraggiuntache,per
quantoattienegliaumentisala-
riali,prevedeunaumentodi
50.000liredal1.febbraio2000,e
di lire20.000dal1.febbraio
2001,periterzi livelli.Èprevisto
unampiosistemadiinformazio-
neepartecipazionedei lavoratori
esoci.

●■IN BREVECrisi a Sviluppo Italia
si dimette il presidente
Patrizio Bianchi: ho terminato il mio compito
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Alleanze, Fiat
incontra sindacati
■ LaFiatAutopuòandareavantian-

chedasola,manonsi lascerà
sfuggireleopportunitàchesipre-
senterannosulmercato.Perque-
stohaincorsocolloquiconaltre
caseautomobilistiche,maalmo-
mentononesistealcunfattorile-
vantedacomunicare.Èquanto
haribaditooggiPaoloRebauden-
go,responsabiledelleRelazioni
IndustrialidellaFiat,aisegretari
nazionalidiFiom,Fim,UilmeFi-
smicinunincontroall’UnioneIn-
dustrialediTorino.Ilconfronto
erastatorichiestodaisindacati
metalmeccaniciperaverchiari-
mentisulfuturodellaFiatAuto,
dopolevocidiaccordiediallean-
zeinparticolareconlaDaimler-
Chrisler.

La belga Link Line
acquistata da Tiscali
■ Tiscalihaacquistatolasocietà

LinkLine,unodegli InternetSer-
viceProviderleaderinBelgio.L’o-
perazione,delvaloredi22milioni
dieuro(42miliardidi lire),saràin-
teramentefinanziataconl’emis-
sionedinuoveazioniTiscaliriser-
vateaivenditori.L’aumentodi
capitalesaràsottopostaauna
prossimaassembleastraordina-
ria. Insiemeaquestaoperazione
Tiscalihachiusounaccordopreli-
minareperl’acquisizionediunal-
troInternetProviderinGerma-
nia.LinkLineha60.000abbonati
acuioffrel’accessogratuitoevari
servizi.
FinoadoggiattivacomeInternet
providerlasocietàstafacendori-
chiestadellalicenzanazionale
perl’offertadiserviziditelefonia
vocale,conl’intentodireplicareil
modelloTiscali inBelgio.

Popolare di Novara
dal 14 trading on line
■ Dalunedì14febbraiosaràdispo-

nibilepertuttalaclientelailservi-
ziodiTradingonlineviaInternet
chelaBancaPopolarediNovara
hasviluppatoincollaborazione
conTelecomItalia, IlSole24ore-
Radiocor,BanksieleSsb.Sièin-
fatticonclusalafasesperimenta-
le,nelcorsodellaqualesonostati
effettuatitestdauncampionese-
lezionatodi200clienti.Il14feb-
braiosaràvarataanchel’«Opera-
zioneSanValentino»:clientio
sempliciutentiinteressatiaBpn
Tradingonlinechesirecheranno
pressoglisportellidellabancaPo-
polarediNovarariceverannoun
appositoKitdi installazionedel
servizioedi«piccolidolcipensie-
ri».BpnTradingonlinepermet-
te,attraversolareteInternet,da
casaodall’ufficio,dicompraree
vendereintemporealetuttele
azioniquotateinBorsa,24oresu
24.

Tronchetti Provera:
Hdp, rispetto dei patti
■ «NoiinHdpfacciamopartediun

pattodisindacatoelanostraè
un’aziendacherispettaipatti»; lo
hadettoMarcoTronchettiProve-
ra,presidentedellaPirellicheè
azionistadiHdp.Tronchetti,che
oggihaannunciatoun’acquisi-
zioneneicavi,nonhavoluto
commentarel’ingressodiGiri-
baldinellafinanziaria,conuna
quotadell’11%.«Noncommen-
toimovimentidiBorsa-afferma-
sec’èqualcosasucuirifletterelo
faremoconglialtriazionistidi
Hdp».

Francesco Garufi

ROMA Era una decisione attesa
da qualche mese, e adessodiventa
ufficiale: Patrizio Bianchi abban-
donalapresidenzadiSviluppoIta-
lia, la società pubblica incaricata
dipromuoverelosviluppoegli in-
sediamenti industriali nel Mezzo-
giorno. «Ritengo di aver portato a
termineilcompitoassegnatomie,
d’accordo con il ministro del Te-
soro, ritenendo di dover dare un
segno chiaro e forte che la fase
straordinaria è compiuta, ritorno
ai miei studi ed alla mia Universi-
tà». Si conclude così la lettera che
l’economista ha inviato ai dipen-
dentidiSviluppoItaliaconlaqua-
le annuncia le sue dimissioni, for-
malizzate anche da un comunica-
todiffusodallasocietà.

«Il mandato affidatomi è stato
compiuto-scriveBianchialperso-
nale - e ilprossimo2marzosi svol-
gerannoleassembleedellesocietà
per approvare in via definitiva
l’incorporazione in Sviluppo Ita-
lia, chiudendo la fase di riordino
societario. «Questi risultati che
permettonodisostenereconforza
diavercompletatolariformadella
società e degli enti di promozione
inunanno,sonostatiresipossibili
-scriveancoraBianchi-grazieaun
gruppo dirigente coeso e grazie al
fortesensodiresponsabilitàditut-
ti i dipendenti ecollaboratori, che
hanno partecipato a questo ecce-
zionale sforzo di cambiamento».
«Esattamente un anno fa l’allora
ministrodelTesoro,CarloAzeglio
Ciampi, mi conferì l’incarico -
scriveBianchi-assiemeaduncon-
siglio di alto profilo, di riordinare
l’insiemedellesocietàdisviluppo,
- scrive Bianchi - tracciando un
nuovosentierodi intervento,sen-
zatuttaviainterromperel’operati-
vità delle società esistenti». «Si ri-

teneva, infatti, che con l’entrata
nell’Euro, si dovessero riorganiz-
zare gli strumenti di promozione,
fino allora frammentati, per per-
mettere al Paese, ed in particolare
alle imprese delle aree meno favo-
rite, di potersi giovaredellastraor-
dinaria opportunità offerta con
l’entrata della nuova Europa. Il
mandato affidatomi è stato com-
piuto».

Il segretario confederale della
Cgil Walter Cerfeda si augura che
con l’uscita di Patrizio Bianchi
(che segue quella del consigliere
Carlo Callieri) da Sviluppo Italia
«sia finita la stagione delle dimis-
sioni e inizi la stagione del lavo-
ro». Finora, dice Cerfeda, Svilup-
po Italia è stato vissuta «più come
una delusione verso il Mezzogior-
no che come uno strumento di
sviluppoeoccupazione».Ancheil
segretario confederale della Uil
Paolo Pirani parla di «dimissioni
annunciate» per Bianchi, che«si è
trovato a gestire un compito im-
possibile». «Siamo in presenza di
un sostanziale fallimento della
missione di Sviluppo Italia - ag-
giunge Pirani - che ha subito con-
tinui mutamenti di indirizzi e
scelte e continue fibrillazioni dei
componenti del consiglio». Per il
segretario confederale della Cisl
Giovanni Guerisoli le dimissioni
diBianchisono«il sintomodiuna
crisi non risolta di Sviluppo Italia,
che è costata miliardi ma non ha
prodotto nessuna iniziativa per
l’incapacitàdigoverno».EperNe-
rio Nesi, responsabile economico
del Pdci, sono dimissioni che
«non giungono inaspettate. Da
tempo Bianchi infatti riteneva
conclusounincariconelqualel’e-
sperienza manageriale fa premio
suquellascientifica».

IL RETROSCENA

Un decollo difficile e pieno di tante tensioni
FERNANDA ALVARO

Dario Cossutta, dato con le va-
ligie in mano da molti, non ha
intenzione di fare alcun viag-
gio. Né tantomeno si puòdiredi
CarloBorgomeo. Idueammini-
stratori delegati di Sviluppo Ita-
lia restanoal lavoroe, fannosa-
pere,vannomoltod’accordo.Le
agenzie non hanno finito di
battere la notizia delle dimis-
sioni del professore prodiano,
chegiàparte la cacciaal succes-
sore. Ma non è oggi il momento
di fare il nome. Quello di Giu-
seppe Pistorio, presidente della
STMicroelectronics di Catania
è già stato bruciato dal suo di-
niego.Oraè ilmomentodi capi-
re perché Patrizio Bianchi, che
da quasi tre anni lavora alla
riorganizzazione delle otto so-
cietà che si occupavano di pro-
mozione e sviluppo del Mezzo-
giorno (prima come capo della
commissione che doveva stu-
diare il progetto di riordino, poi,
dal gennaio ‘99 come presiden-
tedellaholding),hadecisodila-
sciare. E di tornare all’universi-
tà di Ferrara, dove lo attende la
cattedra di Economia e finan-
za.

Nonèstatounannosemplice
quello di Sviluppo Italia e del
suo presidente. La società salu-
tata dal premier come un esem-
piodel fatto che sul Sudsi stesse
voltando pagina, vista dall’al-
loraministrodelTesoroCiampi

come «una scelta che ispira fi-
ducia»,acclamatadaisindaca-
tichespiegavano«oranonciso-
no più alibi per lo sviluppo del
Mezzogiorno», ha vissuto una
tormentataesistenza.

Dimissioni annunciate e poi
congelate, come quelle del pro-
fessor Mariano D’Antonio. Di-
missioni avvenute in sordina,
come quelle del vicepresidente
di Confindustria, Carlo Callie-

ri, hanno indebolito non poco
quel consiglio d’amministra-
zione fatto di esperti di innega-
bilevalore.

È vero, Sviluppo Italia non
era un carrozzone guidato da
spartizioni politiche, come con-
tinuava a ripetere l’opposizio-
ne,mai tantiapplausidiunan-
no fa si sono trasformati in fi-
schinelgirodipochimesi.

Critici i sindacati, imbaraz-

zatoilGoverno,cheèintervenu-
to per tentare il rilancio di una
società nata proprio per «rilan-
ciare». E per Patrizio Bianchi è
stato difficile fare da arbitro tra
i sostenitori di un’inversione di
rottasenzacambiare le regole, e
chi quelle regole le riteneva le
principali responsabilidellapa-
ralisi della struttura. I primi a
puntare il dito sull’«appesanti-
mento burocratico» di Sviluppo
Italia erano stati i sindacati:
CgilCisl e Uil parlavanodi«in-
credibile crisi della società».
Poi, a gennaio 2000, è arrivato
il decreto che ha tentato di rior-
dinare e «alleggerire» l’assetto
della holding. Misure che non
hanno, almeno per ora, risolto i
problemi. E in pochi hanno cre-
duto alle parole dello stessopre-
sidente Bianchi che appena un
mese fa, poco prima del nuovo
decreto, dichiarava che «il bi-
lancio di risultati di Sviluppo
Italiaèpiùchepositivo».

Bianchi che inquestimesiha
evitato ogni polemica, ripeteva
a chi lo criticava: «ho una mis-
sione e la porto avanti. Ho pro-
getti difficili perché devo rende-
re moderno il Paese...», va via
senza sbattere la porta. La sua
«missione», quella del riordino
di Ipi, Insud,Spi, IG..., dice, è fi-
nita. Il ministro del Tesoro,
GiulianoAmatogli chiededi re-
stare finoagliultimi ritocchi,2-
3 marzo. Poi comincerà una
nuovafase.Quellaoperativa, si
dice.
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Operai siderurgici a Taranto Uliano Lucas

AEREI, BUS, TRENI

Trasporti, ondata di scioperi
Per la legge tempi più lunghi

Piazza Affari si impenna nel finale
Apertura in flessione sulla scia di Wall Street, chiude a +1,46%

■ Scioperi nei trasporti, solo a febbraio ne sono stati preannunciati 25. Qualcuno
rientrerà, ma il grosso resta e particolarmente pesante è il calendario della
prossima settimana quando si concentreranno agitazioni nel settore aereo, nei
trasporti pubblici locali, nelle ferrovie. Le date avrebbero dovuto coincidere
con l’inizio a Montecitorio della discussione della nuova legge degli scioperi
(era prevista dal 15): ma il dibattito non è più in calendario. I deputati sconta-
no un arretrato di lavoro quindi la nuova disciplina slitta, al minimo, di una
settimana. Per quanto riguarda invece il calendario degli scioperi, l’Enav ha
comunicato che l’agitazione indetta per oggi Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uilt nella sede
centrale di Roma è stata spostata al 18 febbraio. Oggi, quindi ,nel traffico ae-
reo tutto dovrebbe essere regolare. Domani invece scioperano per 24 ore gli
assistenti di volo della Eurofly per una protesta Anpav. Lunedì 14 si fermano gli
addetti Enav del Crav di Bologna dalle 10 alle 14 (Filt Cgil, Fit Cisl, Uilt, Licta,
Cila Av, Cisal Av). Sciopera dalle 10 alle 14 il personale Ugl Sacta di Fiumicino.
Martedì 15 blocco del trasporto locale per 8 ore annunciato da Filt Cgil, Fit
Cisl e Uilt nell’ambito della vertenza per il contratto. Incrociano le braccia an-
che i piloti di Alitalia (Unione Piloti), dalle 11 alle 15. E ancora nel trasporto ae-
reo, si fermano dalle 11 alle 15 gli addetti agli scali di Linate e Malpensa. Ve-
nerdì 18 è la volta delle Ferrovie, il cui personale si fermerà per 8 ore, dalle 10
alle 17,59 per lo sciopero di Filt Cgil, Fit Cisl, Uilt, Sma Confsal, Ugl Ferrovie.
In sciopero anche la Fisast. Mercoledì 23 si fermano per 24 ore gli autoferro-
tranvieri Atac e Cotral del Lazio (Cntl). Lunedì 28 tocca ai lavoratori Enav del
Crav di Milano, dalle 11 alle 15 (Fit Cisl, Uilt, Cisal Av, Anpcat, Licta, Ugl, Sa-
cta, Assivolo). Venerdì 3 marzo ancora stop dei trasporti locali per 24 ore, per
la protesta dei sindacati confederali. E sempre a marzo, il 6, la Uiltrasporti
chiama allo sciopero (24 ore) i piloti dell’Alitalia.

MILANO Con i bancari a far da
traino, gli indici riguadagnano i
massimi storici e, nonostante
l’avvio in sordina sulla scia della
flessione di Wall Street, la Borsa
diMilanoincassaun’altraseduta
in ascesa con l’indice Mibtel che
sorpassatuttii recordprecedenti,
attestandosi a quota 31.423,
(+1,46).

Piazza Affari assieme a Franco-
forteèlasolaBorsapositivainEu-
ropa. I volumi trattati sono infe-
riori ai record dei giorni scorsi,
ma sono pur sempre elevati, per
un controvalore che supera i 4,6
miliardidieuro.

È comparsa una timida rota-
zione dei temi operativi, con un
forte ritorno di interesse per i
bancari, mentre anche i titoli le-
gati a Internet, deboli in parten-
za, hanno chiuso in rialzo. Quel-
la di Internet era la partita più at-
tesa a causa del temuto contagio
dell’«effetto hacker», dopo il for-

te calo a Wall Strett dei titoli tec-
nologici provocati dai timori di
incursioni nei siti Internet d’ol-
treoceano, timori tuttavia rima-
stiestraneialnostromercato,do-
ve i titoli informatici si sono ben
ripresi fino a concludere con un
bilancio positivo, coi rialzi pre-
valentisuiribassi.

Significativo, poi l’exploit di
Finmatica (più 24,23 il riferi-
mento), che dall’allarme hacker
ha tutto da guadagnare avendo
acquisito da poco una società
specializzata nella fornitura di
servizi di sicurezza su Internet, la
Intesis, per 43,2 miliardi di lire.
Intesis opera appunto nel settore
dellasicurezzasuInternetconun
fatturato ‘99 di circa 22 miliardi
di lire. secondo quanto riportato
da alcuni quotidiani finanziari,
sulla operazione sarebbero in
corsoaccertamentidapartedella
Consob, in quanto l’annuncio
era stato preceduto dal risveglio

del titolo in Borsa dopounlungo
periodo di consolidamento se-
guitoalsuodebutto-boom.

In Borsa si fa notare la gran
massa di liquidità che ogni gior-
no viene riversata sul mercato
degli investitori istituzionali, a
seguito del boom dei fondi azio-
nari. In questo contesto ogni
spunto è valido per giustificare
gliacquisti.

In particolare, dopo essere sta-
te sospese per eccesso di rialzo, le
Seat hanno chiuso con un pro-
gressodel14,81percentoconun
controvalore di 364 milioni, no-
nostante la smentita di unaccor-
do con Tin.it. Come Seat pagine
gialle,ancheBuffettièstatasope-
sa più volte terminandoin salita,
a più 12. Tra i valori tecnologici,
oltre alla citata performance di
Finmatica, si segnalano Tiscali
(più 4,16), Opengate (più 3,65) e
tdcnodiffusione(più1,58).

La parte del leone è toccata ai

bancari, con un ritorno di fiam-
machehamessolealiaipiedidei
titoli Fideuram (più 6,67), Intesa
(7,58),Banca di Roma (4,28),Bnl
(3,13), Comit (3,05), Monte Pa-
schi(5,30),SanPaolo(5,58),Uni-
credit (5,67),Mediobanca(4,34).
Ancora positive le Mediolanum
(10,97) nella scuderia Fininvest
chetornanodinuovoaimassimi
storici, ed anch’esse rinviate nel
finale per eccesso di rialzo. L’an-
nuncio dell’accordo Italgas-Fi-
ninvest non ha giovato ai titoli
Italgas, cheavevano già scontato
con i rialzi record dei giorni scor-
si, ed ieri sono scesi del 2,68 per
cento. Tono dimesso per i telefo-
nici, con Olivetti a meno 0,19,
ma calanoancheTecnost (-1,78)
e Telecom (- 0,36). Solo Tim è in
rialzo dell’1,07, mentre sono in
netto calo alcuni titoli storici co-
me Enel (- 2,17), Eni (- 2,48), Fiat
(- 2,23), Finmeccanica (- 4,04) e
Generali(-0,89).


